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Il desiderio di parte-
cipazione e il senti-
mento di solidarietà 
che animano la nostra 

comunità rappresenta-
no un valore profondo, 

costantemente testimonia-
to dall'impegno di molti. Lo 

abbiamo potuto osservare, an-
cora una volta, in una recente domenica che ha visto 
diverse iniziative incentrate sul sostegno e l'aiuto reci-
proco. La raccolta fondi per i laboratori dedicati ai 
disabili della Cooperativa Prospettive Nuove, attraverso 
la corsa Run4Us, l'attenzione rivolta alle famiglie con 
minori autistici da parte dell'associazione Monelli 
Ribelli, e la costante opera di sensibilizzazione di AIDO 
sono solo alcuni esempi di come il tessuto sociale cesa-
nese si mobilita per il prossimo e il comune benessere.  
Manifestazioni di generosità e di attenzione verso il 
prossimo sono il cuore pulsante della nostra identità 
collettiva, anche rappresentato dalla presenza della 
Fondazione Sacra Famiglia con i suoi valori fondativi.  
 
Il valore del 25 Aprile. Ottant’anni dalla Liberazione 
In questo periodo, la riflessione sui valori fondanti della 
nostra Repubblica si fa ancora più intensa con l'appros-
simarsi del 25 aprile. Quest'anno, con il suo ottantesimo 
anniversario, la Festa di Liberazione assume una parti-
colare rilevanza: è un momento per onorare la memoria 
di coloro che hanno lottato per la libertà e la democrazia 
contro il nazifascismo, e per ribadire l'importanza di 
questi principi fondamentali nel nostro presente e per 
le future generazioni. La ricorrenza ci invita a non dare 
mai per scontati i diritti acquisiti e a rinnovare il nostro 
impegno civile. Le limitazioni dei diritti, mascherate a 
volte da necessità legate alla sicurezza, non possono 
che preoccupare.  
 
Un “nuovo” periodico comunale 
In un'ottica di costante attenzione verso i cittadini e di 
apertura al territorio, il periodico comunale si presenta 
con un nuovo formato. La scelta di dimensioni maggiori 
risponde all'esigenza di una lettura più agevole e ac-
cessibile a tutti. Parallelamente, si è voluto dedicare 

uno spazio più ampio alle realtà associative, culturali e 
sociali che operano attivamente nel nostro Comune. At-
traverso la modalità delle domande e risposte, si intende 
favorire una comprensione immediata delle iniziative 
proposte. Pur rinnovandosi nella forma e nei contenuti, 
il periodico mantiene i colori distintivi del Comune e 
un'impostazione grafica familiare, elementi che ne 
hanno caratterizzato la presenza nel tempo e che rap-
presentano un punto di riferimento per i lettori, con la 
garanzia di una periodicità certa: la pubblicazione sarà 
da quest'anno trimestrale. 
 
Uno scenario economico incerto 
In uno scenario nazionale e internazionale incerto, con 
le tensioni geopolitiche a far da sfondo alle pressioni 
economiche determinate dalle scelte scellerate del Pre-
sidente Trump, nel nostro piccolo prestiamo attenzione 
al futuro e alle ricadute sulla fascia più fragile della 
nostra popolazione. L’attenzione mia e dell’ammini-
strazione è rivolta agli sviluppi incerti del centro com-
merciale “Porte di Milano”. Pur nella limitatezza delle 
azioni possibili, ci siamo resi disponibili per creare 
ponti tra le parti in causa.  
Inoltre, nella recente audizione presso la Commissione 
Attività Produttive di Regione Lombardia, ho espresso 
con chiarezza la non disponibilità a trasformazioni ur-
banistiche dell’area, invitando le parti a trovare un 
accordo per il rilancio del Centro.  
 
Avanti tutta con i cantieri 
Prosegue il programma di grandi interventi infrastrutturali 
volti a migliorare la qualità della vita e i servizi offerti 
alla cittadinanza, senza però tralasciare le manutenzioni 
del territorio.  
Sono numerosi i cantieri attualmente attivi che trasfor-
meranno il nostro paese e all’interno del Cesano notizie 
si potrà leggere in maniera trasparente e schematica il 
loro stato di avanzamento: dalla realizzazione del polo 
integrato 0-6 anni alla creazione del Parco dello Sport, 
dalla piscina comunale alla riqualificazione dell'Audi-
torium Vespucci e dalla nuova scuola Gobetti al Centro 
civico Turati.  

Marco Pozza 
sindaco 

Solidarietà, partecipazione e impegno
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Emergenza abitativa:  
servono più alloggi popolari

Giardino: rinnovato  
accordo con Palladium 

Il sindaco Marco Pozza, in accordo con i colleghi del Piano 
di zona dell’Ambito corsichese, ha richiesto ad ALER  
la possibilità di mettere a disposizione anche appartamenti 
oggi non assegnabili per carenza di manutenzione

Gli alloggi SAP (Servizi Abitativi Pub-
blici) messi a bando su tutto il territorio 
del Corsichese sono 24, mentre le 
domande ammontano a 1200: per 
un appartamento c’è quindi una media 
di 50 domande. Un gap tra domanda 
e offerta di case popolari cresciuto 
negli ultimi anni e ulteriormente am-
pliato per la crisi economica, le con-
seguenze della pandemia Covid e 
l’aumento dell’inflazione. 
È l’allarme che ha lanciato il sindaco 
Marco Pozza in qualità di primo cit-
tadino del Comune capofila del Piano 
di zona dell’Ambito corsichese. In 
accordo con i colleghi dei Comuni 
di Assago, Buccinasco, Corsico, Cu-
sago e Trezzano sul Naviglio, nelle 
settimane scorse il sindaco ha inviato 
ad ALER una lettera per evidenziare 
la necessità di incrementare, per 
quanto possibile, l’offerta abitativa e 
dare una risposta a un bisogno in co-
stante aumento. 
«Sono sempre più numerosi i nuclei 

familiari in difficoltà abitativa – di-
chiara Marco Pozza – e come istitu-
zioni abbiamo il dovere di dare una 
risposta ai loro bisogni. Si tratta non 
solo di famiglie con un basso livello 
ISEE, ma anche di nuclei con un red-
dito più alto (con ISEE sempre entro i 
16.000 euro, soglia per l’accesso ai 
SAP). Per questo chiediamo ad ALER 
di valutare, per i prossimi Avvisi, la 
possibilità di mettere a disposizione 
alloggi non assegnabili per carenza 
di manutenzione». 
Questa soluzione è già prevista dal 
Regolamento regionale (art. 10 del 
R.R. n. 4/2017) ed è stata di recente 
applicata anche in altri contesti, come 
la città di Milano. 
La norma prevede la facoltà di asse-
gnare unità abitative che necessitano 
di interventi di ristrutturazione. Le 
spese (entro 8.000 euro) possono es-
sere sostenute dall’assegnatario entro 
tre anni, decurtando l’importo dal 
canone di locazione. 

Nei giorni scorsi, l’amministrazione comunale 
ha rinnovato per due anni l’accordo con la 
società Palladium, il SICET e il Comitato in-
quilini quartiere Giardino, attraverso il quale 
gestire insieme le situazioni di morosità, 
con l’obiettivo di mantenere gli alloggi in 
locazione e di scongiurare gli sfratti. 
Previsti sconti sulle somme dovute a Palla-
dium: del 5% in presenza di contributi a 
sostegno della locazione; dal 10% al 15% 
nei casi di annullamento, in un unico paga-
mento, del debito maturato dall’inquilino. 

Il sud-ovest ha bisogno  
di un ospedale di comunità
Recentemente, il sindaco Marco Pozza ha 
scritto all’assessore regionale al welfare 
Guido Bertolaso per chiedere un confronto 
sullo stato di avanzamento delle procedure 
per la realizzazione di un ospedale di co-
munità (OdC), previsto in una delibera 
della Giunta lombarda del 2021 e stralciato 
nei mesi scorsi. 
«Ritengo che una sanità territoriale pubblica, 
accessibile a tutti e presente capillarmente 
sul territorio – sottolinea il sindaco – sia un 
fattore fondamentale per la salute dei citta-
dini. Per questo ho chiesto all’assessore 
Bertolaso di dare seguito alla lungimirante 
programmazione regionale che ha previsto 
un presidio di sanità intermedia nel territorio 
del sud ovest milanese».  
Gli ospedali di comunità sono strutture sa-
nitarie di ricovero dove si effettuano cure 
intermedie, con permanenze brevi durante 
le quali ai pazienti con patologie lievi o re-
cidive croniche vengono garantiti interventi 
sanitari a bassa intensità clinica. 
Lo scopo principale è quello di ridurre ri-
coveri o accessi impropri in ospedale o in 
pronto soccorso, ma anche consentire alle 
famiglie di adeguare l’ambiente domestico 
per accogliere un parente che ha ancora 
bisogno di un supporto infermieristico 
continuativo. 
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ÂAler sostituisca  
i serramenti al TesseraÊ
L’ordinanza sindacale di dicembre che ha 
autorizzato ad aumentare le ore di accen-
sione degli impianti di riscaldamento, por-
tate a 14, e ad alzare la temperatura fino a 
22 gradi non è bastata per risolvere il pro-
blema del freddo nelle case ALER del quar-
tiere Tessera. 
Sono ancora molti i residenti, soprattutto 
coloro che hanno maggiori fragilità di 
salute, che hanno continuato a lamentare 
temperature troppo basse. Nonostante la 
sostituzione della caldaia e della rete di 
distribuzione del calore e la recente posa 
di un ulteriore cappotto termico su quello 
preesistente in lana di roccia. 
Alle lamentele ALER ha risposto ritenendo 
che non vi sia alcun problema, dopo avere 
eseguito proprie rilevazioni delle tempe-
rature. 
«Siamo consapevoli che la percezione del 
caldo o del freddo sia molto personale – sot-
tolinea il sindaco Marco Pozza – ma il 
numero di segnalazioni arrivate quest’anno 
è particolarmente alto. I dati forniti da ALER  
mostrano dei valori medi rilevati solo in 
alcuni appartamenti, senza quindi fornirci 
un quadro completo della reale situazione. 
Riteniamo sia importante che vengano eseguite 
delle analisi termografiche, anche per verificare 
l’efficacia del nuovo cappotto e dei lavori di 
posa. C’è poi la questione serramenti che, se 
non verranno sostituiti, rischiano di vanificare 
gli sforzi fatti fino ad ora». 
Infatti, l’investimento economico sul quartiere 
è stato rilevante, circa 30 milioni di euro 
nell’ultimo triennio. Però la posa di un 
nuovo cappotto su quello vecchio, senza 
la sostituzione dei serramenti, rende il 
lavoro incompleto. 
 

Sono stati avviati nei giorni scorsi in via Vespucci (nel tratto di strada che va 
da via Magellano alla rotonda “Il Sestante” verso via D’Acquisto) i lavori di 
scavo per la nuova rete di teleriscaldamento di Edison Next. La prima tranche 
dell’intervento proseguirà nel restante tratto di via Vespucci e consentirà di 
portare il teleriscaldamento alle strutture pubbliche presenti: la secondaria di 
primo grado Leonardo da Vinci e gli uffici comunali. Poi, in estate, gli scavi e 
la posa della rete saranno eseguiti lungo via Roma verso via Libertà. 
«L’ampliamento della rete di teleriscaldamento – spiega il sindaco Marco 
Pozza – è un’opportunità importante per il nostro territorio, anche perché 
permette di fornire un supporto alle fasce più fragili della nostra popolazione, 
gravate dall’aumento dei costi delle utenze». 
Complessivamente, con la posa di circa 12,5 km di rete, l’intervento consentirà 
di estendere il servizio di teleriscaldamento urbano sul territorio, facendo ri-
sparmiare ogni anno l’emissione di quasi 16.000 tonnellate di CO2 nell’atmosfera. 
Un importante risultato per l’ambiente reso possibile dal fatto che la centrale 
di teleriscaldamento è già in grado di produrre energia termica da fonti 
rinnovabili. Al momento, il teleriscaldamento serve circa 1.600 famiglie, tra 
cui quelle dell’intero quartiere Giardino, attraverso una centrale alimentata 
da una caldaia a biomassa e una caldaia di backup che utilizza gas naturale. 
Con la Convenzione stipulata dal Comune potranno essere apportati alcuni 
benefici come: l’allacciamento gratuito delle utenze e una tariffa unica a 
consumo per gli edifici comunali, che permetterà di pagare esclusivamente 
l’energia registrata dal contatore. 

Teleriscaldamento:  
-16mila tonnellate di CO2 all’anno

Avviati i lavori di scavo per posare circa 12,5 km di rete  
sul territorio. La centrale di teleriscaldamento è già in grado 
di produrre energia termica utilizzando fonti rinnovabili
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Si è appena chiuso il bando di assegnazione degli orti comunali, che per 
la prima volta ha riservato alcune aree all’uso collettivo di enti del terzo 
settore e di gruppi organizzati di cittadini, per scopi sociali, didattici o 
formativi. 
«Gli orti sono per la maggior parte – spiega la presidente dell’Associazione 
amici degli orti, Marina Morandotti – gestiti da pensionati over 65.  
Con il nuovo Regolamento l’amministrazione ha aperto la possibilità 
anche ai giovani farsi assegnare un’area, e loro si sono inseriti portando 
una nuova vivacità». 
L’Associazione amici degli orti gestisce i 203 appezzamenti di varia 
misura di via Gramsci, in convenzione con il Comune. «Stiamo cercando 
di costruire – prosegue Marina Morandotti – una comunità viva tra gli 
ortisti, organizzando iniziative e progetti comuni». 
Proseguono i lavori di manutenzione. «Abbiamo previsto – spiega 
l’assessore Fulvio Paladini – risorse per circa 42 mila euro per riqualificare 
l’impianto di distribuzione dell’acqua di irrigazione e per un intervento 
sulla copertura del locale che ospita servizi igienici e ufficio tecnico. Nel-
l’ambito dell’appalto e grazie alla partecipazione a un bando regionale, 
anche la posa e il montaggio di nuove casette, che è già stato effettuato 
smontando e smaltendo alcune di quelle esistenti». 
 

Orti comunali anche per enti,  
associazioni e gruppi

Per la prima volta, il bando ha previsto l’assegnazione  
di tre aree per l’uso collettivo. In corso gli interventi  
di manutenzione dell’area, con un investimento  
di circa 42mila euro 

Occhiali usati:  
donali a chi ne ha bisogno

Hai degli occhiali da vista che non usi più? 

Non buttarli: possono essere sistemati e dati 

in regalo a chi non ha la possibilità di com-

prarlii. Ti basta depositarli nei raccoglitori 

collocati in via Vespucci 5 (uffici comunali) e 

in via Turati 6 (sede della polizia locale). 

L’iniziativa benefica “Dona i tuoi occhiali” è 

promossa dall’associazione Lions Club Milano 

Colonne di San Lorenzo, con il patrocinio 

dell’amministrazione comunale. 

Gli occhiali donati verranno presi in carico 

dai volontari del Lions e portati in un centro 

specializzato: qui verranno puliti, riparati e 

classificati a seconda della gradazione, prima 

di essere distribuiti alle famiglie bisognose. 

«L’iniziativa del Lions – sottolinea l’assessora 

alle Politiche sociali Ilaria Ravasi – rappresenta 

una forma di contrasto alla povertà, garantendo 

un supporto fondamentale ai cittadini in dif-

ficoltà economica. Il progetto solidale, inoltre, 

regalerà diversi occhiali da lettura, disponibili 

in varie diottrie, ad associazioni del territo-

rio». 



Commercio: avviate misure 
verso i “gravi debitori”
A marzo, è iniziato il procedimento di 
recupero delle gravi e reiterate irregolarità 
tributari degli esercizi commerciali, che 
hanno 30 giorni di tempo per contattare 
l’ufficio tributi locali del Comune e saldare 
o concordare la rateizzazione di quanto 
dovuto. In caso contrario, come soluzione 
estrema, la polizia locale potrà procedere 
con la sospensione dell’attività. 
È quanto prevede il nuovo regolamento 
che disciplina le misure di contrasto al-
l’evasione dei tributi locali per gli esercizi 
commerciali: riguarda coloro che risultano 
morosi per importi superiori ai 5 mila 
euro o per chi abbia insoluti per cinque 
annualità consecutive. 
Il numero degli evasori recidivi, che non 
hanno mai risposto alle richieste di rego-
larizzazione avanzate dal Comune, è co-
munque esiguo: si tratta, infatti, di una 
decina di contribuenti con un importo 
massimo raggiunto di circa 13 mila euro 
in oltre nove anni. 
«Siamo arrivati alla stesura del testo – 
spiega l’assessore al bilancio Fulvio Pala-
dini – anche attraverso una concertazione 
con le associazioni di categoria, che 
hanno compreso come gli evasori eserci-
tino una forma di concorrenza sleale 
verso gli esercizi commerciali in regola 
con i tributi». 
Un provvedimento, quello approvato al-
l’unanimità dal Consiglio comunale lo 
scorso novembre, che si è reso necessario 
perché le normali procedure di riscossione 
già in corso non hanno prodotto gli effetti 
attesi. 
«Con l’avvio del procedimento – spiega 
l’assessora al Commercio, Maria Pulice – 
il contribuente verrà messo in mora e 
avrà quindi tutto il tempo per regolarizzare 
la sua posizione. Se ci fossero delle diffi-
coltà, basta farle presenti al settore entrate 
e concordare un piano di rateizzazione 
sostenibile. Vorremmo infatti evitare l’in-
tervento della polizia locale».  

Nella Sala delle carrozze di Villa Marazzi, l’assessora alle Politiche per il 
marketing territoriale e il commercio Maria Pulice ha incontrato i negozianti 
di Cesano Boscone. L’obiettivo era condividere idee e creare nuove opportunità 
di collaborazione. 
 
Perché, assessora Pulice, ha deciso di incontrare i negozianti cesanesi? 
Nell’ambito della mia delega al Commercio, ho pensato di incontrarli tutti 
insieme per avviare un percorso condiviso, iniziando dall’ascolto e dal 
confronto sulle reciproche esigenze e aspettative per pensare a progetti che 
possano favorire il nostro territorio. Ritengo che i negozi di vicinato svolgano 
un fondamentale ruolo anche di socialità e aggregazione. Ci sono diverse op-
portunità che possiamo mettere in pratica solo lavorando in modo unitario.  
 
Com’è stato l’incontro? 
È stato un momento di conoscenza reciproca e di confronto su diversi temi. 
Alcuni di questi, come l’utilizzo dei parcheggi nelle zone più congestionate, 
sono oggetto di dibattito da tanto tempo. In generale, è emersa l’esigenza di 
non personalizzare i problemi, ma di affrontarli nella loro generalità per im-
pegnarci tutti insieme, e con il coinvolgimento anche di Enti superiori, a indi-
viduare delle possibili strategie comuni.  
 
Cosa intende fare nel prossimo futuro? 
Mi sono confrontata con gli assessori al commercio dei Comuni vicini e ho in-
dividuato alcuni progetti regionali ai quali potremmo aderire in modo organico, 
come previsto nel nostro programma elettorale e nel Piano di mandato. In 
passato è già stato fatto qualcosa di importante per i negozianti, ma credo ci 
siano spazi per nuove opportunità e idee innovative. Nell’immediato ho 
chiesto a tutti i commercianti di individuare un loro rappresentante per 
facilitare il dialogo. 

Dialogo aperto con i commercianti
L’assessora Maria Pulice si è confrontata con i  
negozianti cesanesi per raccogliere osservazioni e  
proposte di sviluppo del commercio di vicinato



Piscina                                 € 8.363.000  
Dopo avere provveduto a eliminare la struttura esistente, l’area 
è stata cantierizzata per poter procedere con la nuova costruzione; 
a breve verrà eseguita la gettata della soletta 

Nuova scuola di via Gobettii                € 6.430.000  
Effettuati la bonifica dell’amianto e il parziale abbattimento 
delle strutture; ora si attendono ulteriori verifiche da effettuarsi 
sul terreno 

Polo per l’infanzia 0-6 in via Vespucci  € 2.666.400   
Con fondi del PNRR, è stata gettata la soletta e si prosegue con 
la costruzione della struttura 

Asilo nido “La Coccinella”                   € 1.265.000  
Finanziato con fondi del PNRR, l’intervento di riqualificazione 
dei locali di via Garibaldi si è da poco concluso. Sono in corso 
alcune verifiche tecniche.  

Asilo nido “Walt Disney”                     € 358.000  
Sono necessarie alcune lavorazioni residue che riguardano la 
centrale termica. Sono invece terminati sia il rivestimento me-
tallico posizionato all’ingresso sia i profili.  

Centro civico e teatro Piana di via Turati € 4.447.000  
È in corso la validazione del progetto esecutivo (finanziato con 
fondi PNRR), cui seguirà l’avvio dei lavori e il trasferimento 
temporaneo della polizia locale nell’edificio comunale, attual-
mente in ristrutturazione, di via Pogliani, che ospita la Scuola 
di musica 

Parco dello sport                                 € 6.240.000 
Iniziati i lavori con l’allestimento del cantiere su una delle aree 
interessate (fondi del PNRR) - importo bonifica: € 1.318.700 

Auditorium di via Vespucci                  € 1.590.000   
Approvata la modifica contrattuale e la variante di progetto, 
che prevede la sistemazione della copertura dell’edificio (fondi 
del PNRR). 

Sala della Trasparenza                         € 130.000  
I lavori di efficientamento energetico dovrebbero iniziare a maggio. 

 

Pista di atletica                                 € 1.039.514  
È prossima la firma del contratto. I lavori sono previsti entro l’estate.

7

Opere pubbliche: a che punto siamo?
Su tutto il territorio, proseguono i lavori finanziati  
con fondi del PNRR e del Comune 

Novecentomila euro  
per strade e marciapiedi
La Giunta comunale ha deliberato un 
intervento di manutenzione straordinaria 
di strade e marciapiedi e di riqualifica-
zione del parcheggio di via Vittorio Ve-
neto, con un investimento di 900mila 
euro. 
I lavori, che avranno una durata di 20 
mesi, interesseranno prima le strade: via 
Milano (tra via Alfieri e via Monte Bianco), 
via D’Annunzio; via dei Mandorli (da 
via Acacie al confine comunale), via 
Don Minzoni (tra via Turati e via B. 
Croce), via De Nicola (da JOST alla sta-
zione ferroviaria), via Cavour; via Isonzo 
(tra le vie Grandi e Milano). 
Proseguiranno poi sui marciapiedi di via 
Monti; via Giusti; via Italia (lato dispari), 
via Repubblica (lato pari tra via M. Rosa 
e piazza Falcone); via Rossini, via XXV 
Aprile (lato pari); via Mazzini (lato pari), 
via Libertà, via S. Francesco d’Assisi, via 
A. Diaz (lato pari), via E. Fermi. 
Infine, si interverrà sul parcheggio di via 
Vittorio Veneto, sul parcheggio sopraele-
vato di via Villette e in via delle Acacie, 
dove l’attraversamento pedonale verrà 
realizzato con autobloccanti, oltre a una 
manutenzione del territorio. 

Tra cantieri già allestiti, progetti conclusi da poco e interventi ancora da avviare, 
sono molti i lavori pubblici che contribuiranno a migliorare la vita sociale della 
città. Vediamo nello schema i dettagli, con il relativo avanzamento. 



Nelle scorse settimane, il Comando 
della polizia locale ha ricevuto il man-
dato di verificare puntualmente anche 
i contenuti dei sacchetti abbandonati. 
In molte situazioni, gli agenti sono riu-
sciti a risalire direttamente ai respon-
sabili. Le sanzioni sono salate: si va da 
100 euro, se il pagamento avviene im-
mediatamente, fino a 300 euro. 
«Troppi cestini vengono usati impro-
priamente – spiega l’assessore alle Po-
litiche di tutela ambientale, Giovanni 
Bianco – senza differenziare corretta-
mente gli scarti domestici. Abbiamo 
avviato un piano di controlli più serrati 
su tutto il territorio e iniziato a speri-
mentare l’affiancamento di un agente 
della Polizia locale agli operatori del-
l’azienda incaricata dello svuotamento 

dei cestini stradali. Un progetto che, 
visti i risultati raggiunti, sarà reso si-
stematico nei prossimi giorni. Fino ad 
ora, le sanzioni sono state più di cin-
quanta».  
 
Foto-trappole nelle zone più critiche 
L’amministrazione comunale intende 
mettere in campo tutte le risorse ne-
cessarie, tra cui anche l’installazione 
di foto-trappole nelle zone più critiche, 
per impedire la formazione di vere e 
proprie discariche, anche vicino ai ce-
stini stradali. Gli interventi mirati hanno 
interessato anche il quartiere Giardino, 
dove si è creata una vera e propria 
emergenza con rifiuti abbandonati vi-
cino alle campane.  
Dopo vari sopralluoghi e condivisioni 
anche con la società Palladium, l’am-
ministrazione ha stabilito interventi stra-

ordinari di rimozione dei rifiuti, san-
zionando i trasgressori, compresi coloro 
che non utilizzano la tessera  in dota-
zione per il secco indifferenziato. 
 
Pulizia straordinaria al Tessera 
Intanto, prosegue la pulizia straordinaria 
per migliorare il decoro dei quartieri: 
dopo l’intervento dello scorso ottobre 
al Giardino, si è intervenuto al Tessera 
martedì 25 marzo (nelle vie Croce, 
Gramsci e Gobetti) e il 28 marzo (nelle 
vie Turati, Rosselli, Don Sturzo e Don 
Minzoni). 
Gli operatori hanno proceduto con lo 
spazzamento meccanico e manuale 
delle strade, la sanificazione delle sedi 
stradali. La manutenzione del verde 
(taglio delle siepi e diserbo delle er-
bacce), è stata effettuata qualche giorno 
prima. 
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Giochi nei parchi  
puliti ogni mese

Ha preso il via a febbraio la pulizia 
periodica degli oggetti di arredo presenti 
nei parchi pubblici: una volta al mese, 
gli operatori intervengono con le lance 
ad acqua su giochi dei bimbi, cestini, 
panchine e tavoli.

Sanzioni per chi getta nei cestini i rifiuti di casa
I controlli hanno permesso di elevare più di 50 multe  
per chi ha usato impropriamente i contenitori stradali.  
Dopo il Giardino, sono state effettuate al Tessera le pulizie straordinarie dei quartieri 
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Dall’idea di Leonardo,  
nasce il “Gruppo Pokémon” 

Si riunisce una volta al mese nella biblioteca comunale di 
Villa Marazzi. I giovani appassionati imparano trucchi, si 
confrontano sulle strategie e si scambiano le carte 

«Vorrei aprire un fun club dei Poké-
mon», ha detto alla mamma la scorsa 
estate l’undicenne Leonardo Migliori, 
studente della classe prima della scuola 
secondaria di primo grado Alessandrini. 
E ora, grazie alla sua tenacia e al suo 
spirito di iniziativa, che lo ha portato a 
scrivere alla biblioteca, è nato il “Grup-
po Pokémon”, che si riunisce ogni 
mese in Villa Marazzi. 
L’assessorato alle Politiche per la cultura 
e il tempo libero, infatti, ha messo a 
disposizione una sala in Villa Marazzi 
per gli incontri mensili dei ragazzi. 
Una quindicina con un’età tra gli 11 e 
i 13 anni, che chiacchierano, si con-
frontano sulle carte, sulle strategie, 
propongono lezioni e presto organiz-

zeranno quiz e tornei. 
«Ho accolto con molto entusiasmo la 
proposta di Leonardo – dichiara l’as-
sessore Aldo Guastafierro – che ha 
contattato il Comune per avere uno 
spazio dove poter incontrare altri ap-
passionati di Pokémon. Credo sia im-
portante promuovere le iniziative dei 
giovanissimi e sostenere il loro entu-
siasmo e il loro desiderio di condividere 
le proprie passioni». 
Il “Gruppo Pokémon” è sempre aperto 
a nuovi partecipanti appassionati dai 
9 ai 13 anni.  
Per informazioni sui prossimi appun-
tamenti: biblioteca comunale, e-mail 
b i b l i o t e c a @ c o m u n e . c e s a n o -
boscone.mi.it, tel. 0248694.400. 

Tari: quasi 60 mila euro  
per sostenere le famiglie 

Ciao, “Monello” Davide

Nel 2024, il Consiglio comunale ha stan-
ziato un fondo di 57.828 euro, per dare 
un aiuto ai cittadini che hanno più diffi-
coltà a far fronte al pagamento del tributo 
e su cui gli aumenti, anche se limitati, 
gravano maggiormente.  
In seguito, la Giunta ha stabilito i criteri 
per individuare i soggetti destinatari dei 
contributi, fra le utenze domestiche (non 
commerciali): potranno beneficiarne i 
nuclei familiari composti da almeno 
quattro persone che vivono in abitazioni 
fino a 95 metri quadri e che risultano in 
regola con i pagamenti precedenti della 
tassa dei rifiuti. Sono per l’esattezza 
1082 a oggi le famiglie che presentano 
questi requisiti. 
Nella bolletta di acconto della Tari,  emes-
sa a marzo, verrà automaticamente ap-
plicato lo sconto di 50 euro a tutte le fa-
miglie con le caratteristiche individuate 
dalla delibera di Giunta. 
«Un’iniziativa che rientra tra i progetti 
di sostegno alle famiglie maggiormente 
in difficoltà – precisa il sindaco Marco 
Pozza – messi in atto dall’amministra-
zione comunale. Anche perché, come 
evidenzia l’ultimo rapporto dell’Istat, la 
spesa per i consumi sale per effetto del-
l’inflazione, cresce la povertà e si amplia 
il divario tra famiglie più e meno abbienti. 
Avvieremo una serie di azioni anche 
per intervenire in maniera diretta e indi-
retta a sostenere l’aumento dei costi 
delle utenze». 
 

Recentemente, è mancato Davide Bertoletti, il “Monello” come si faceva chiamare. Partico-
larmente attivo nel sociale, aveva creato l’associazione “Monelli Ribelli” che garantisce un 
supporto a tutti coloro che si trovano ad affrontare problematiche come l’autismo e la 
sindrome di Asperger, con una particolare attenzione alla fascia d’età 0-21.  
Uomo determinato, si è sempre speso per gli altri organizzando l’iniziativa annuale itinerante 
#Sfidautismo, proposta con tante associazioni del territorio durante la Giornata mondiale 
della consapevolezza sull’autismo.  
Il suo sorriso e la sua umanità rimarranno per sempre nel cuore di tutti coloro che hanno 
avuto il piacere e l’onore di conoscerlo.  
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Sostegno psicologico,  
dentro e fuori scuola
Supportare con un aiuto psicologico 
i periodi di difficoltà che si possono 
presentare in qualsiasi momento della 
vita, dall’infanzia fino all’età adulta: 
è il progetto di welfare “Ti ascolto”, 
promosso dall’amministrazione co-
munale dentro e fuori la scuola. 
 
Consulenza psicologica  
e azioni di “help desk” 
Ai bambini delle quattro scuole d’in-
fanzia e delle cinque primarie, ai 
loro genitori e ai docenti, vengono 
messe a disposizione 252 ore di 
consulenza psicologica. Lo sportello 
funziona come spazio di ascolto e 
di supporto non solo per rispondere 
alle difficoltà di tipo relazionale ed 
emotivo che possono ostacolare il be-
nessere scolastico e personale, ma 
anche per potenziare le risorse e le 
competenze personali. Inoltre, per le 
scuole primarie e secondarie di primo 
grado il progetto prevede 100 ore per 
azioni di “help desk” nelle classi, fi-
nalizzate a lavorare in ottica preventiva 
su specifiche tematiche o di intervento 
su dinamiche disfunzionali o in parti-
colari episodi. 
 
Il supporto per gli adulti 
Per gli adulti, il servizio di supporto 
psicologico prevede sedute che si 
svolgono il mercoledì e il venerdì 
pomeriggio dalle ore 16 alle 20 e il 
sabato mattina dalle ore 8 alle 13. I 
colloqui si svolgono al piano terra 
della biblioteca comunale, in Villa 
Marazzi, via D. Alighieri 47, su pre-
notazione (messaggio WhatsApp o 
chiamata al numero 3783059453, 
dal martedì al venerdì dalle ore 16 
alle 19). 
«Riteniamo fondamentale – com-
menta l’assessora alle Politiche sociali 
Ilaria Ravasi – continuare a supportare 
questo servizio perchè ha dimostrato 
di rispondere a un bisogno reale 
della cittadinanza».  

«Un punto di incontro dove le storie a volte dimenticate possono tornare a vivere 
nelle mani di qualcun altro, sperando che la casetta diventi nel tempo un angolo 
di scoperta e di bellezza»: così gli studenti delle classi quinte della primaria 
Dante Alighieri hanno commentato l’inaugurazione della casetta per il libero 
scambio di libri. 
Alla cerimonia erano presenti un centinaio di bambini che frequentano la scuola, 
e la vicaria Alessandra Ascente. 
«La casetta della primaria Alighieri – spiega l’assessore alle Politiche per 
l’istruzione e per la cultura Aldo Guastafierro – si va ad aggiungere alle altre per 
il bookcrossing installate in diverse zone del territorio».  
Tetto rosso e struttura blu cobalto dotata di due ante, la casetta è stata disegnata, 
realizzata e donata da Vanessa Muscia e Matteo Rotella, genitori di un alunno 
che frequenta la classe quinta. Il punto per il bookcrossing è stato posizionato al-
l’ingresso dell’istituto. 
«Sono felice di essere presente all’inaugurazione della casetta – sottolinea 
Vanessa Muscia – che abbiamo realizzato in accordo con le insegnanti, perché i 
libri, come gli amici, riempiono l’anima». 
Anche in passato i coniugi Rotella si erano messi a disposizione dell’istituto, fre-
quentato allora da altri due figli, proponendo nella loro azienda di arredamento 
un laboratorio di falegnameria, grazie al quale i bambini hanno potuto contribuire 
a realizzare attaccapanni e cornici personalizzate. 
 

Un nuovo angolo  
“di scoperta e di bellezza”

Nella primaria Alighieri è stato inaugurato un nuovo punto 
dedicato al libero scambio di libri. La casetta di legno è stata 
disegnata, realizzata e donata da Vanessa Muscia e Matteo 
Rotella, genitori di un alunno della classe quinta



È stato il primo campo dei tre, previsti dal Progetto scuola, per le classi quinte 
delle scuole primarie.  
Spegnimento del fuoco, realizzazione di arginature con sacchi di sabbia, nozioni 
di primo soccorso, uso delle radio per le comunicazioni in emergenza e dimo-
strazione pratica di ricerca di persone scomparse assieme al gruppo cinofilo: 
sono le attività che i bambini della 5ªD della scuola primaria Dante Alighieri di 
via Kennedy hanno potuto sperimentare il 28 febbraio e l’1 marzo, grazie al 
progetto scuola di Protezione civile.  
Durante l’esercitazione non sono state trascurate quelle azioni che possono 
sembrare meno importanti, ma che non lo sono affatto, come il montaggio delle 
brandine da campo per la notte e la pulizia e sistemazione della mensa per la 
cena, la colazione e il pranzo.  
Il campo si è svolto in estrema sicurezza, anche mediante l’utilizzo degli 
opportuni dispositivi di protezione individuale, e con il supporto dei volontari 
del Gruppo comunale cesanese di Protezione civile, dei volontari dell’associazione 
S.E.O. di Bollate, per la parte sanitaria, e dei volontari dell’associazione AVS 
OSLJ, per l’attività cinofila. 
Inoltre, grazie alla formazione teorica, i bambini – che hanno partecipato al 
campo con attenzione e grande interesse – hanno appreso quali sono i rischi del 
nostro territorio, come affrontarli e come superarli. 

Protezione civile:  
due giorni di campo per i bambini

La 5ªD della scuola Dante di ha partecipato a un progetto  
di due giorni, promosso dal Gruppo comunale di Protezione 
civile, che alla parte teorica ha affiancato lo svolgimento  
di varie attività, come lo spegnimento del fuoco,  
l’uso delle radio e la ricerca di persone scomparse



Lettura dei nomi delle vittime innocenti di mafia, spettacoli teatrali, beni 
confiscati liberati dalla criminalità organizzata e destinati a progetti per la 
cittadinanza, murales, letture, incontri e film sul giornalismo antimafia, 
manifestazioni sportive, iniziative per le scuole e sul gioco d’azzardo pa-
tologico, camminate della legalità: sono numerosi gli eventi della 
“Primavera della legalità” che si stanno svolgendo sul territorio del 
sudovest milanese. 
Quest’anno, per la prima volta, la rassegna dedicata alla diffusione della 
cultura antimafia, alla condivisione di buone pratiche e al contrasto 
culturale alla criminalità coinvolge otto Comuni del sudovest milanese – 
Assago, Buccinasco, Cesano Boscone, Corsico, Cusago, Gaggiano, 
Trezzano sul Naviglio e Zibido San Giacomo – insieme impegnati nella 
Commissione intercomunale Antimafia e Tutela ambientale. 
La “Primavera della legalità” – che prosegue ad aprile e maggio – si è uf-
ficialmente aperta il 24 marzo a Cusago: gli otto Comuni hanno celebrato 
insieme la 30ª “Giornata nazionale della memoria e dell’impegno in 
ricordo delle vittime innocenti delle mafie”, con la lettura corale in Corte 
Madonnina degli oltre mille nomi di chi è stato ucciso dalla criminalità 
organizzata.  
A Cesano Boscone, la rassegna ha preso il via il 21 marzo (“Giornata 
della memoria e dell’impegno in ricordo delle vittime innocenti delle 
mafie”) con il tradizionale “Pranzo della legalità” proposto nelle mense 
scolastiche con i prodotti di Libera Terra.  
All’iniziativa hanno partecipato anche il sindaco, le assessore e gli 
assessori, che si sono recati nei diversi plessi delle primarie e hanno 
gustato, insieme agli studenti, le pietanze preparate da CIRFOOD, la 
società che gestisce il servizio della ristorazione scolastica. 
Gli appuntamenti sono proseguiti con un’iniziativa della Fondazione So-
maschi che ha informato – con quiz e giochi – sui rischi della ludopatia e 
con lo spettacolo il 9 aprile al teatro Cristallo “Non esistono ragazzi 
cattivi” che porta in scena ragazzi della comunità Kayròs, fondata e 
presieduta da don Claudio Burgio, cappellano dell’Istituto penale minorile 
“Cesare Beccaria” di Milano. 
A chiudere la rassegna, a maggio verrà organizzato – in collaborazione 
con la Fondazione Somaschi – un seminario riservato agli operatori del 
terzo settore sempre sul tema del gioco d'azzardo patologico. 

Prosegue fino a maggio il calendario 
delle iniziative proposte su tutto  
il territorio del sud-ovest milanese 
dalla rassegna intercomunale  
dedicata alla diffusione della cultura 
antimafia, alla condivisione di buone 
pratiche e al contrasto culturale  
alla criminalità

Cresce la rete della “Primavera della legalità” Cresce la rete della “Primavera della legalità” 



Fondata l’11 novembre del 1980, l’AIDO di Cesano Boscone 
conta oggi oltre 470 iscritti. Oltre 5.300 sono, invece, le 
persone che hanno aderito all’iniziativa “Una scelta in Co-
mune”, con la quale si esprime la propria volontà di donare 
organi al momento del rinnovo o del rilascio della carta 
d’identità. Una scelta che può essere espressa anche digi-
talmente. Abbiamo incontrato nella sede AIDO di Villa Ma-
razzi il presidente della sezione locale Giuliano Parolini e 
il vice presidente provinciale Vincenzo Madaffari.  
 
In Italia, secondo quanto risulta dai dati diffusi, le donazioni 
di organi continuano a crescere. È un buon segnale?  
Sicuramente positivo, ma non basta. Secondo gli ultimi 
dati diffusi dal Ministero della Salute sono oltre 9.500 le 
persone in attesa di un trapianto di cuore, fegato, pancreas, 
polmone, rene o intestino. Positivo che, in Italia, i trapianti 
abbiano ampiamente oltrepassato il muro dei 4.000 interventi 
in un anno. E il tasso nazionale è secondo in Europa, con 
28,2 donatori per milione di persone, dopo la Spagna.  
 
Nello stesso tempo, però, è alto il tasso di opposizione al 
prelievo, quasi un terzo di chi ha rinnovato la carta 
d’identità. Perché c’è ancora questa resistenza alla dona-
zione? 
Uno degli aspetti che maggiormente condiziona la scelta 
delle persone è la paura di privarsi di una parte del proprio 
corpo. Invece, è un vantaggio per tutta la comunità e 
permette di salvare altre vite di persone che, altrimenti, 
non avrebbero alcuna speranza. Un gesto di altruismo. 
Forse è una resistenza culturale, legata alla mancanza di 
conoscenza.  
 
Voi a Cesano Boscone cosa fate per sensibilizzare le persone?  
Organizziamo degli incontri nelle scuole, proponendo 
anche delle testimonianze, come quella di una donna che 
ha, da oltre dieci anni, un cuore nuovo e racconta la sua 
esperienza. O quella di Serena Franchina, una giovane de-
ceduta di emorragia cerebrale che ha permesso a sei 
persone di vivere. A lei abbiamo dedicato la nostra sede. 
Proponiamo periodicamente banchetti informativi nel centro 
storico, cineforum, incontri di approfondimento anche 
durante la Giornata della riconoscenza.  

 
Cosa può fare una persona che vuole aderire alla “Scelta 
in Comune”?  
A Cesano, il 63,8% delle persone che hanno rinnovato la 
carta d’identità hanno aderito. Un numero alto, ma non 
sufficiente. Si può dichiarare il proprio consenso all’ufficio 
anagrafe di via Vespucci oppure in ATS. Altrimenti diretta-
mente online, collegandosi al sito www.sceglididonare.it.  

Esprimi il tuo sì alla vita
“Io dono, non so per chi… ma so perché”   
è lo slogan che l’AIDO cesanese utilizza  
per promuovere la donazione di organi,  
tessuti e cellule

Inaugurato il murale “Flusso”
Il sindaco Marco Pozza e l’assessore alle politiche per 
l’istruzione Aldo Guastafierro hanno partecipato all’inaugura-
zione del murale “Flusso”, progettato e realizzato dagli alunni 
della classe 5ªB dell’anno scolastico 2023-2024. 
Sono stati accolti dalla dirigente scolastica dell’IC Nicolina Lo 
Verde, che ha rivolto un saluto e un ringraziamento anche al 
corpo docente, agli ideatori e a chi ha eseguito l’opera. 
I giovani studenti della primaria Monaca hanno presentato 
alcuni lavori fatti in clas-
se e rivolto alcune do-
mande ai compagni 
protagonisti del progetto 
e che hanno iniziato il 
percorso di studi alla 
secondaria di primo 
grado. 
Il coordinatore del pro-
getto artistico ha spiegato 
che è stata utilizzata, per 
il disegno, una pittura 
foto-catalitica che fa de-
cadere gli inquinanti. 
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Un Governo allo sbaraglio 
Per quanto appaiano lontane, le decisioni prese da Trump e 
dal suo “vice” Musk, oligarca che a suon di miliardi si è com-
prato un ufficio alla Casa Bianca, impattano sulla vita di noi 
europei. 
La decisione di uscire dagli Accordi sul clima di Parigi è un 
duro colpo inflitto alle speranze di ridurre gli effetti di una 
drammatica crisi climatica. Il disimpegno dalla Nato e la 
nuova alleanza con la Russia, ignorando Ucraina ed Europa, 
sono atti di arroganza che segnano una frattura nei rapporti 
della storica alleanza atlantica. 
Per non parlare dei dazi sui prodotti europei con evidenti 
danni per le aziende italiane esportatrici e dei lavoratori. 
Alla faccia della tutela del Made in Italy sbandierato da 
Giorgia Meloni, in evidente difficoltà nel trovare un equilibrio 
tra la necessità di una sintonia con l'Europa, unico modo per 
non restare in balia degli eventi globali, e il richiamo della 
foresta sovranista, cavalcato da Salvini, che ci relegherebbe a 
essere vassallo degli USA. 
Le tensioni nella maggioranza sono quotidiane, il bluff di 
Meloni non potrà proseguire a lungo e la resa dei conti tra i 
partiti di Governo, tenuti ormai insieme solo da esigenze di 
potere, è ineludibile. 
Marco De Ros  -  capogruppo Partito Democratico 
 
Accoglienza 
Il Futuro in Comune si è sempre interessato, in questi anni di 
amministrazione, della problematica legata alla casa, ai problemi 
molteplici che la circondano. 
Come amministrazione, sensibile a questa problematica, 
abbiamo proposto ai cittadini con problemi il fondo per la mo-
rosità incolpevole, che ha dato modo a diversi nuclei familiari 
di affrontare le necessità del momento. 
Sabato 15 marzo in Villa Marazzi con Don Mapelli abbiamo 
constatato che le fragilità in questo campo si sono acuite. Ci 
troviamo di fronte ai redditi poveri, cioè famiglie che, pur la-
vorando, non riescono a coprire le spese per un affitto 
(figuriamoci per un mutuo!) e/o per le spese condominiali, 
senza contare le bollette delle utenze, o per qualsiasi imprevisto 
si possa presentare. 
Nella stessa mattinata sono stati presentati i numeri dell’Emporio 
della Solidarietà, il primo aperto qui a Cesano Boscone. In questi 
ultimi dieci anni, Caritas ha aperto altri 19 empori e 16 negozi. 
L’invito alla riflessione sorge spontaneo, non solo come ammi-
nistrazione pubblica, ma come collettività che prova a non la-
sciare da solo nessuno. 
Laura Girelli - capogruppo Il Futuro in Comune   

Il programma elettorale come riferimento-guida… 
… del lavoro svolto in amministrazione: i dossier 2024 
Sicurezza: per l’azione deterrente svolta dal servizio antirapina 
delle forze dell’ordine, non sono stati commessi reati predatori 
nel mese di dicembre; è stata istituita la “Zona 30” nel quartiere 
Pasubio per contenere le velocità veicolari; la protezione civile 
ha conseguito tutti gli obiettivi annui, dando dimostrazione 
dell’alto livello organizzativo raggiunto. 
Promozione dello sport: per una partecipazione diffusa sono stati 
introdotti contributi alle famiglie per sostenere i costi dell’attività 
sportiva, soprattutto per individui svantaggiati; e sono state rinnovate 
le convenzioni per l’utilizzo di palestre e impianti sportivi. Ampliati 
i patrocini a Festa dello sport e saggi di fine anno. 
Promozione del commercio: sono state organizzate anche due 
iniziative pubbliche, lo street food e la festa della birra per pro-
muovere l’identità del territorio anche al di fuori dei confini 
cesanesi; buoni segnali derivano dalle richieste di autorizzazioni 
per insegne pubblicitarie e occupazione di suolo pubblico. 
Legalità: in collaborazione con gli altri Comuni, è stata preparata 
la “Primavera della legalità”, evento in corso su diversi temi 
aperti alla cittadinanza e pubblicizzati sui social. 
Paolo Morandi - capogruppo Movimento 5 Stelle 
 
Commercio di vicinato: una falsa partenza! 
Dopo ben nove mesi, l’assessora Pulice ha finalmente convocato 
una riunione – inizialmente rivolta solo ai commercianti tramite 
invito scritto – per presentarsi, raccogliere informazioni e 
proposte. Un incontro interlocutorio, dunque, che lascia aperti 
diversi interrogativi. 
Viene da chiedersi se l’amministrazione comunale abbia chiara 
la distinzione tra commercianti, artigiani di servizio, artigiani e 
industria, visto che all’ultimo momento sono stati invitati – 
tramite un post su Facebook – anche gli artigiani. Inoltre, è 
davvero l’assessora Pulice a detenere la delega per occuparsi di 
industria e artigianato? Sembrerebbe di no. 
Ci auguriamo ora che finalmente si passi ai fatti e si mettano in 
campo iniziative concrete a sostegno del commercio di prossimità. 
E soprattutto, che eventuali misure di sostegno abbiano un 
esito migliore rispetto ai bandi del 2021 e 2022: il primo, no-
nostante gli annunci altisonanti, ha erogato appena 84.000 
euro sui 300.000 disponibili, mentre il secondo non ha avuto 
risultati migliori. 
Abbiamo l’impressione, come lista civica e come centrodestra, 
che – proprio come nelle amministrazioni precedenti – manchino 
idee e iniziative. Speriamo di sbagliarci, perché il continuo 
declino del commercio di vicinato è ormai sotto gli occhi di tutti. 
Adriana Gammino - capogruppo Cesano Civica con Adriana 

Le voci del Consiglio comunale



Centro commerciale “Porte di Milano”, Fratelli d’Italia… 
…impegnata a ogni livello dalla parte dei lavoratori .  
Il centro commerciale “Porte di Milano” è diventato un luogo 
di incontro e socializzazione, sede di attività e servizi che 
vanno ben oltre le tradizionali funzioni commerciali. È ormai 
da tutti riconosciuto come una “piazza” di Cesano, punto di in-
contro e “negozio di vicinato” più prossimo ai nostri cittadini. 
Le notizie riguardanti una sua possibile chiusura stanno allar-
mando i cesanesi, ma soprattutto i lavoratori del supermercato 
Bennet e dei negozi della galleria. 
Fratelli d’Italia si è attivata fin da subito per favorire il dialogo 
tra le parti coinvolte e tutelare i lavoratori, consapevoli che le 
sorti della galleria commerciale siano legate a doppio filo a 
quelle del supermercato. Lo abbiamo fatto sia in Consiglio co-
munale presentando un’interrogazione già nell’ottobre del 
2024, sia attraverso il parlamentare cesanese on. Fabio 
Raimondo, che ha interloquito direttamente con l’amministratore 
delegato di Bennet Italia, sia con il consigliere regionale Chiara 
Valcepina, che per prima ha richiesto l’audizione in Commissione 
attività produttive di Regione Lombardia delle parti interessate. 
Bene ha fatto il Consiglio comunale su indicazione dei 
consiglieri di centrodestra a chiarire che non saranno consentite 
azioni di speculazione edilizia su quell’area. 
Anche la politica deve fare la sua parte. 
Simona Sanfelici - capogruppo Fratelli d’Italia 

Forza Italia chiede, l’amministrazione non risponde! 
Come membri del Consiglio comunale, abbiamo il diritto di 
accesso agli atti, di presentare richieste e segnalazioni, con 
una priorità e tempi di risposta più rapidi rispetto a un normale 
cittadino. Questo diritto ci permette di svolgere al meglio il 
mandato che gli elettori ci hanno affidato. 
Ci troviamo però di fronte a una situazione imbarazzante. Pro-
tocolliamo interrogazioni, spesso accompagnate dalle firme 
dei cittadini su temi per loro importanti – come l’ultima 
presentata da Forza Italia – e in Consiglio riceviamo risposte 
vaghe, che evitano di affrontare realmente le questioni sollevate. 
Basta rivedere la registrazione dell’ultima seduta del Consiglio 
comunale per rendersene conto. 
Mandiamo email, ma nessuno risponde. Chiediamo accesso 
agli atti e dobbiamo attendere mesi, ricevendo i documenti 
con il contagocce. Inviamo segnalazioni tramite PEC o tramite 
app, ma non otteniamo alcuna risposta. 
Ci viene spesso rimproverato di non fare un’opposizione co-
struttiva, ma come possiamo dare il nostro contributo se per 
ogni richiesta dobbiamo faticare così tanto per ottenere una 
semplice risposta? 
Simone Fortini - capogruppo Forza Italia – Noi Moderati 

Auser: rinnovato il Direttivo
Lo scorso 14 feb-
braio, si è svolto 
l’undicesimo Con-
gresso Auser nazio-
nale, durante il qua-
le è stato anche rin-
novato il Direttivo 
di Auser Cesano Bo-
scone: Sigfrido Lo-
savio (presidente), Lea Panebarco (vice presidente), Adele 
Rota (direttore generale), Antonio Celiberti (segretario generale), 
Loredana Calogero (tesoriere), Maria Rozza, Pierangelo 
Castagna, Felice Sansalone e Roberto Spalluto. 
Al Congresso nazionale han-
no partecipato il sindaco 
Marco Pozza, il vicesindaco 
Fulvio Paladini, l’assessora 
Ilaria Ravasi e Giuseppe Fa-
rinella dell’Ufficio di presi-
denza Auser provinciale.  
Quest’anno, Auser Cesano 
Boscone – istituita nel 2010  
da sei soci fondatori – è ar-
rivata a contare 588 soci. 

GESTORE DEL
SERVIZIO

cesano.boscone@teknoserviceitalia.com
www.teknoserviceitalia.com

Facebook e Instagram: @teknoserviceitalia
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Comune di

Cesano Boscone

PROGRAMMA
Mercoledì 23 aprile

ore 14:30 - Teatro Cinema Cristallo
Concerto “Il Prezzo della Libertà”

a cura di AUSER - Università delle Tre Età

Venerdì 25 aprile
ore 9:30 - Villa Marazzi

Corteo, cerimonia Istituzionale e
intitolazione “Largo Resistenza Partigiana”

Sabato 26 aprile
ore 17:30 - Sala delle Carrozze, Villa Marazzi

Presentazione del libro “La Resistenza Cattolica”
a cura di Azione Cattolica

ore 21:00 - Parco Pertini
Concerto dei “Cantosociale”

Domenica 27 aprile
ore 17:30 - Sala delle Carrozze, Villa Marazzi

Concerto “Il Jazz della Liberazione”
a cura di ANPI e L’Echo

Mercoledì 30 aprile
ore 21:00 - Sala delle Carrozze, Villa Marazzi

Spettacolo teatrale “Una parte del Tutto”
sulla vita del partigiano cesanese Giovanni Bertolini

di e con Comteatro di Corsico

Giovedì 1 maggio
ore 9:30 - Villa Marazzi

“Pedalata Resistente” per le vie di Cesano Boscone
a cura di ANPI, con ARCI, AIDO, Legambiente, Pasubio Vive,

Nuova Associazione Quartiere Giardino, Amici degli Orti, AUSER, Civitas Sole 

Circolo Cesare Terranova APS

con:

ESPOSIZIONI
Cortile di Villa Marazzi
“80 papaveri rossi”
installazione temporanea
a cura di AUSER

Sala delle Carrozze, Villa Marazzi
Mostra “25 aprile a Cesano Boscone”
a cura di Edoardo Vinci e ANPI
in collaborazione con L’Incontro

Piazzetta della Misericordia
e sede Cizanum, via Dante 47
Mostre fotografiche:
- “Nazis(NO)”
- “Partigiani ragazzini”
a cura di Cizanum

RESI
STE
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FES

TA!


